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Anno 2014 - N.3 - Domenica 26 Gennaio - III del Tempo Ordinario 

dal Vangelo secondo Matteo  (4,12-23) 

Q uando Gesù seppe che Giovanni era stato 
arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e an-
dò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel 
territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse 
ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa: 
«Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del 
mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! Il popolo 
che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per 
quelli che abitavano in regione e ombra di morte una 
luce è sorta». 
 Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: 
«Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». 
 Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide 
due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo 
fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti 
pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò 
pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e 
lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, 
Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, 
che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, ripa-
ravano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciaro-
no la barca e il loro padre e lo seguirono. Gesù per-
correva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sina-
goghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo 
ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. 
 

 Signore, te solo amo,  

te solo seguo, te solo cerco. 

Prego soltanto l’altissima tua clemenza 

che tu mi converta tutto a te,  

e mi conceda che io, mentre sono  

pellegrino sulla terra, sia temperante, 

forte e prudente, innamorato capace 

di apprendere la tua sapienza  

e diventare abitante  

del tuo beatissimo regno.        S. Agostino  

 «Il regno dei cieli è vicino», esclama Gesù pro-
prio all’inizio della sua predicazione. Deve essere 
importante questo messaggio per essere il primo 
annuncio di Gesù. Lo chiediamo anche nel Padre 
nostro: “Venga il tuo regno”… ma cos’è questo 
“regno dei cieli”? Non è – come a volte si pensa – il 
paradiso, cioè non è qualcosa che riguarda solo 
l’aldilà. Il “regno dei cieli” è dove Dio può regnare, 
dove cioè la sua presenza è viva ed efficace. 
L’annuncio di Gesù è esaltante perché racconta che 
questo Dio è “vicino”. È così vicino che si fa incon-
trare nelle strade della nostra storia. Gesù inizia in-
fatti a predicare nella Galilea, che era sulla “via del 
mare”, cioè un porto commerciale, un crocevia di 
popolazioni, di culture; non certo un luogo di silen-
zio e di perfezione. Piuttosto era carico di confusio-
ne, e quindi di debolezza, di imperfezione, di quella 
quotidianità che diventa spesso pesante, faticosa.  
 Ecco, proprio a questa gente Gesù annuncia la 
vicinanza di Dio. Un Dio che si fa trovare proprio lì 
dove sembra non c’entrare: tra il lavoro e le faccen-
de ordinarie. Ci viene annunciato un Dio che ti rac-
coglie lì dove ti trovi, anche nella tua debolezza; an-
zi proprio nella tua tenebra lui ti incontra, non per-
ché sei bravo, ma perché Lui è luce. Proprio come 
Gesù che chiama i suoi discepoli nel momento più 
feriale della loro esistenza, mentre sono impegnati 
nel faticoso e spesso infruttuoso lavoro di pescatori. 
Li chiama non perché loro sono bravi, ma perché 
Lui è potente: è Lui che trasforma la tenebra in luce. 
 La “conversione” che Gesù chiede non è allora 
uno sforzo faticoso, ma la decisione di accogliere la 
sua presenza, la sua misericordia. Siamo chiamati a 
convertirci, cioè a volgere la nostra mente e il nostro 
cuore, ad un Dio che ci ama. Siamo chiamati a dire 
di sì alla luce che chiede di illuminare le nostre tene-
bre. Dire sì alla bellezza che irrompe nelle nostre 
brutture. Dire sì alla pace che scioglie il rancore. 
 Tutto ciò che cerchi, che hai sempre desiderato, 
è vicino a te: ti chiede di volgere lo sguardo ed il 
cuore a Lui, e di accoglierlo. Come dono del tutto 
gratuito. 

 

« Venite dietro a me,  
vi farò pescatori di uomini » 

don Pierpaolo 



♦  GENITORI di 1ª/2ª media 
 DOMENICA 26 incontro per tutti i genitori dei ra-
gazzi di Catechismo di 1ª e 2ª media, dopo la S. Mes-
sa delle 10.00. Dopo l’incontro pranzo “porta e offri” in 
patronato. 
 

♦  NOI associazione 
Sabato 25 e Domenica 26 
Gennaio, al termine delle 
Messe si raccoglieranno le 
adesioni al Circolo “NOI”. 
 L’adesione è indispen-
sabile per partecipare alle attività del Centro Parroc-
chiale, in quanto prevede un’assicurazione; inoltre ci 
permette di tenere aperto il bar e offre altre agevola-
zioni (presentando la tessera al Cinema Esperia pa-
gherete l’ingresso ridotto). 
 Quote 2014: Adulti € 7,00; minorenni € 4,50.  
 

♦  “Leggeri come l’amicizia”  
MERCOLEDÌ 29, ore 20.45 chiesa di Montà 
 Incontro con Giorgio Bonati della Fra-
ternità di Romena. (www.romena.it) 

 

♦  VEGLIA per la VITA  
 GIOVEDÌ 30, ore 21.00,  
chiesa di Cristo Risorto. 
Veglia di preghiera in prepara-
zione alla XXXVI Giornata 
per la Vita. 
 

♦  CHIERICHETTI  
 SABATO 1  alle ore 15.00 
 

♦  GENITORI di 5ª elementare 
 DOMENICA 2 dopo la S. Messa delle 10.00 incon-
tro per i genitori dei ragazzi di Catechismo di 5ª elem. 
 

♦  Gruppo GIOVANI 
 DOMENICA 2 ore 19.30 in Centro Parrocchiale. 

DOMENICA 26 Gennaio - 3ª del Tempo Ordinario 

 ore  8.00 - 10.00 - 11.30 - 18.30 

LUNEDÌ 27 Gennaio 

 ore 19.00 S. Messa - Dainese Alba e Tiozzo Filippo; 
Manni Pasquale, Vittorio e Maria; 
Visentin Primo e Rosetta. 

MARTEDÌ 28 Gennaio - S. Tommaso d’Aquino 

 ore 19.00 S. Messa - Caporello Albertina e Bruno; 
Strazzarli Lidio e D’Apolito Mauro. 

MERCOLEDÌ 29 Gennaio  

 

GIOVEDÌ 30 Gennaio  

 ore 16.00 
ore 16.30 

S. Messa - Cantisani Antonietta e Lorenzo. 
ADORAZIONE EUCARISTICA fino alle 19,30 
        don Pierpaolo è presente per la  
Confessione o per un colloquio spirituale. 

VENERDÌ 31 Gennaio - S. Giovanni Bosco 

 ore 19.00 S. Messa - Masiero Maria e Gaspare; Lin-
cetto Ruggero, Orlando e Def. famiglia; 
Rampado Tiziano. 

SABATO 1 Febbraio  

 ore 18.30 Messa festiva - Dalla Libera Giovanni e 
Natalina, Clelia, Primo, Alfredo, Giuseppe, 
Quinto, Maria e Giovanna; Martin Agostino, 
Maria, Lino e Bruna; Rizzi Albino e Bruna; 
Zava Carmela, Gimo e Gianantonio;  
Gasperotti Orsolina. 

DOMENICA 2 Febbraio - Presentazione del Signore 

 ore  8.00 - 10.00 - 11.30 - 18.30 

ore 19.00 S. Messa - Testa Rossetto Antonietta;  
Rigato Demetrio e Vittoria. 

CENTRO SERVIZI CARITAS  
al Giovedì dalle 9.30 alle 11.30 
in Centro Parrocchiale  
tel. 0498728050  
anche per pratiche pensione,  
successioni, assistenza fiscale. 

Cinema Teatro EsperiaCinema Teatro EsperiaCinema Teatro EsperiaCinema Teatro Esperia    
Cinema 

 

dal 23 al 29 Gennaio (chiuso il lunedì): 
“La Mafia uccide solo d’estate” 

di Pierfrancesco Diliberto (Pif) 
 

� �  
 

Spazio al Teatro 
 

Domenica 2 Febbraio 
“ Chi ha pescato il pesciolino d’oro? ” 

Con Idea, Calzino, Blublù e naturalmente… 
maga Cornacchia. (età 3-8 anni) 

 

info e orari su www.parrocchiachiesanuova.it 

    AAA: Nonno cercasiAAA: Nonno cercasiAAA: Nonno cercasiAAA: Nonno cercasi    
  

 Questa non m’era mai capitata! 
 Qualche giorno fa si è presentato 
da me un papà con un bimbo di 
quattro anni in braccio chiedendo-
mi se conoscevo qualcuno che po-
tesse fare da nonno.  E poi mi ha 
spiegato: lui è straniero e i suoi sono lontani. La mo-
glie è italiana, ma senza genitori, e il bambino, alla 
scuola materna si è accorto che tutti gli altri hanno i 
nonni… e lui no. Mi chiede se qualche anziano potesse 
fare da nonno o da nonna: fargli visita qualche volta 
per salutarlo, per giocare, per stare un po’ assieme…  
 Nel lanciare questa insolita richiesta, mi viene da 
riflettere su quanto abbiamo bisogno di relazioni bel-
le, semplici, relazioni che diventano vitali. Per vivere 
bene non ci basta soltanto la “buona educazione” o il 
“rispetto”. Apriamo gli occhi su chi abbiamo vicino, 
scambiano un sorriso, una battuta, una cortesia. A 
volte non immaginiamo neppure quanto bene possa 
fare per qualcuno ricevere una visita o un semplice 
saluto. Basta poco per portare anche noi un po’ di 
luce in qualche angolo buio. Coraggio! 


